
BACI E ABBRACCI con Simona Ventura

che lo introduce come se fosse un capo di

Stato o la rock band del momento. Gene

Gnocchi prova a scherzarci su e lo accoglie

con un bavaglio, pre-

sagendo quello che

avverrà. A fare do-

mande provano an-

che Andrea Vianello da “Mi
manda Rai Tre” e il direttore del
“Corriere dello Sport” Alessan-
droVocalelli.QuellediGiampie-
roGaleazzi,unicorappresentan-
tediRaiSportnonsipossonode-
finire tali. Fiato sprecato, Moggi
nonrisponde: «Conleinonpar-
lo», fa minaccioso contro Via-
nello. Solo un po’ di tensione e
poi tornano i sorrisi con l’amica
Simona che chiede: «Come si
costruisce una squadra vincen-
te?»; e il soliloquio riparte. Fra i
collegamenti esterni c’era pure
quello con il ministro della Giu-
stizia Mastella, il più grosso
sponsor dell’amnistia a calcio-
poli. La concomitanza di inviti
era già sospetta. «Non ho mai
rinnegato l’amicizia con Moggi,
ritengo ingiusto che la Juve sia
statacondannata adunergasto-
localcistico», spiega il ministro.
LadifesadiMoggiormaièundi-

sco rotto. Il trito e ritrito tentati-
vo di tirare dentro anche l’Inter
(«Del passaporto di Recoba non
si ricorda nessuno») e la Roma.
«Quel tipo di intercettazioni bi-
sogna farle con tutti a 360 gradi
enonsoloperunapersona,oco-
munquenonsipuòrendereno-
tesoloquelle fatteapochi».Nes-
suna colpa, dunque: «Io mi so-
no sempre limitato ad accertare
-hadetto -checi fosserogli arbi-
tri migliori e non credo che in
questoci siaalcunillecitosporti-
vo. Poi le solite mezze frasi tipi-
che del linguaggio mafioso: la
cupola vera non è quella che si
credevavera,maquella... ».Qua-
le?Boh.Genetentadi interveni-
re: «Faccia i nomi, dica chi so-
no...». Niente. Poi: «Dove sta il
divieto a telefonare?». E l’argo-
mento si chiude lì. Si passa ai
processi. «È intervenutoqualco-
sa che ha impedito al sottoscrit-
to di difendersi», si è trovato in
mezzo «come un giocattolo».
AdassolvereBigLucianohapen-
sato «la gente». E Moggi si sente
pronto alla beatificazione. «Ho
scoperto che la gente ha capito
quello che è successo, ha capito
chenon ho fatto nulla di malee

mi vuole bene». Zittendo pure
chi gli si fa notare che a volergli
malesonopropriotanti tifosi ju-
ventini schifati dalla sua opera.
Dallo scoppio di calciopoli, Big
Lucianoeragiàapparsonelleca-
se degli italiani. Dopo la dome-
nica del finto scudetto juventi-
no a Bari, passato alla storia per
il «Mi hanno rubato l’anima»,
era toccato al Floris di “Ballarò”
che qualche domanda aveva
provato a fargliela. Ieri niente.
Soloda chi guardava la tv. Ester-
refatto. Luciano Moggi durante la trasmissione di Simona Ventura Foto Ap
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«Big Luciano»
opinionista
E poi attore?

LO SPORT

A Quelli che il calcio
è un «Moggi show»
Bufera sulla Ventura
Comparsata in diretta dell’ex dg bianconero
Nessuna domanda, solo un «comizio»

■ E stasera si replica. Moggi
esordiràcomeopinionista suAn-
tenna 3- Telelombardia nel nuo-
vo programma “Lunedì di Rigo-
re”.Acondurloci saràquel Fabio
Ravezzani che faceva parte del
“ProcessodiBiscardi”, la trasmis-
sioneincuiLucianonetaroccava
la moviola telefonando a Baldas
per ordinare di dare sempre ra-
gione alla Juventus, trasforman-
dochilometrici fuorigiocojuven-
tini in posizioni regolari.Era par-
titocomeun “Unocontro tutti”,
poi Moggi ha fiutato la possibili-
tàdi farsivedere intutta Italiatra-
miteunasindacationdi tvsutut-
ta la penisola. Così la comparsa-
ta è diventata presenza fissa,
ogni lunedì inprimaserata.«Do-
mande libere, anche scomode»,
promette Ravezzani. Ma visti i
precedenti è difficile credergli.
Moggi da “Calciopoli” è uscito
ancora più famoso e con ancora
più proposte di lavoro, non solo
quella di Moratti per andare al-
l’Inter. «Ho ricevuto tantissime
offerte, persino come attore», ha
rivelato Lucianone. Al peggio
non c’è mai fine.
 m.fr.

■ Per fortuna qualcuno che protesta c’è,
pure dentro la Rai. «Ciò che è avvenuto è
semplicemente inconcepibile», attacca il
consigliereSandroCurzi.«Quelliche ilcal-
ciosièprestataadunaesibizione innocen-
tista di Moggi, in assenza di qualsiasi seria
capacità giornalistica di contrasto. È assur-
docheuntale personaggio,una talemate-
ria e argomenti delicati vengano trattati
piùomenoalla streguadiungossip, col ri-
sultato che sono stati messi sotto accusa
da un accusato proprio coloro che stanno
tentando di risanare il calcio italiano. Al
Consiglio d’amministrazione di martedì
porrò la questione della crisi di Raisport»,
conclude Curzi che sarà spalleggiato dal-
l’altroconsigliereCarloRognoni.«Chiede-
ròaldirettoregeneralediprendereprovve-
dimenti nei confronti di chi ha sbagliato -
scriveRognoni-.Unagrandeamarezzana-

sce di fronte all'insensibilità di una profes-
sionista come Simona Ventura, che si la-
sciacoinvolgereetrascinare inuna intervi-
sta sbagliata. Grande rabbia - aggiunge il
consigliere Rai - davanti all'ennesimo epi-
sodio che, gestito al di fuori della compe-
tenza e responsabilità dei giornalisti di Rai
Sport, finisceperdaredellaRaiun'immagi-
ne inaccettabile».
Il sindacato dei giornalisti Usigrai rincara
ladoseanchesulcomportamentodiSimo-
na Ventura. «Episodio gravissimo. L'ex dg
della Juventus ha potuto raccontare - sen-
zaalcunseriocontraddittoriodapartedell'
intervistatrice- la suaversionesucalciopo-
li attaccando giustizia sportiva e giornali-
sti, assumere il ruolo di vittima e ritrovare
l'antica arroganza quando, di fronte alle
pertinenti domande rivoltegli dal collega
AndreaVianello, si è rifiutato in malo mo-

do di rispondere nell'incredibile silenzio
di Simona Ventura».
Ancor più duro il senatore della Margheri-
ta Nando Dalla Chiesa. «In Italia c'è un
problemadiculturadella legalitàedi rove-
sciamento dei ruoli. Ho visto Luciano
Moggi ospite di “Quelli che il calcio” su
Raidue,alla primagiornatadi campionato
dicalcio,conuncontraddittoriodebolissi-
mo. Vi sembra possibile costruire una cul-
tura della legalità in questo Paese?», ha
commentato da Fidenza al Festival Lilli-
put.«Nella stessa trasmissione-haaggiun-
toDallaChiesa -c'era ilministrodellaGiu-
stizia Clemente Mastella. Gli chiedo: per-
ché ha messo la propria faccia in una cosa
del genere?».
Piùcauta,macomunquedura ilministero
Melandri. «Ho trovato francamente ecces-
sivo e inopportuno lo spazio concesso og-

giaLucianoMoggi, senzaperaltrounvero
e quantomai necessario contraddittorio».
Ribadendo l’impegno del governo per da-
renuove regoleal calcio. Ancheesponenti
dell’opposizione denunciano la gravità
dell’episodio.«Dispiacecheci si accorgadi
queste cose solo a trasmissione in corso -
sostieneancoraMarcoZaccheradiAn-cre-
do che laconduttrice avesse concordato le
domande e l'argomento; ed in ogni caso è
sembrato non gestire bene il montare del-
la discussione. Non si può emettere che
venga zittito un giornalista».
Gli esponenti Ds Beppe Giulietti («Moggi
è stato rappresentato come San Sebastia-
no»), FabrizioMorri («Non si è dato spazio
alla giustizia sportiva») e Anna Paola Con-
cia («scandaloso dare spazio ad un radiato
dalla giustizia sportiva») chiedono all’uni-
sono che il Cda prenda provvedimenti.
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